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ma l’imperatore mostrava vivamente di inte­
ressarsi di Trieste, dicendo che l’anno ven­
turo voleva visitarlo. Nel maggio del 1775, 
l ’imperatore recavasi a Venezia per la secon­
da volta, preceduto dal Granduca di Toscana 
e accompagnato dall’ arciduca Ferdinando 
governatore dello stato di Milano, e dal Prin­
cipe Massimiliano. Andrea Tron fu nominato 
in quest’incontro conferente coH’Ambasciatore 
Cesareo Durazzo. L ’Imperatore passeggiò per 
la Merceria e la piazza andando poi nel ca­
sino del Tron, intervenne ai teatri, a Vespri 
ili Chiesa S. Marco alla Vigilia dell’Ascen­
sione e alla funzione del Bucintoro nel giorno 
appresso, assistè ad una regata visitò l’arse­
nale, fu presente ad una seduta del Maggior 
Consiglio, sedendosi sulla banca dei forestieri, 
udì pure una discussione al tribunale della 
Quarantia, visitò i Murazzi, e finalmente al 
termine degli otto giorni della sua perma­
nenza, intervenne ad una splendida festa da 
ballo in casa di Andrea Tron. Così nell’anno 
1782 quando il principe ereditario di Russia 
sotto il nome del conte del Nord venne a 
Venezia, volle sempre presso di se Andrea 
Tron, che secondo la Contessa di Rosemberg, 
che descrisse le feste fatte in quella circostan­


